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Multifunzionalità e nuovi modelli di 
redditività in agricoltura: il caso della  

AGRICOLTURA SOCIALE 

Il Seminario ha la finalità di illustrare lo stato dell’arte – sul piano normativo 

e della implementazione operativa – della Agricoltura Sociale a livello 

europeo e nazionale e di valutare, assieme agli operatori ed ai policy 

maker, le sue potenzialità nel caso molisano come parte importante della 

produzione di servizi vendibili e non vendibili da parte degli operatori 

agricoli.  
 

L’incontro, oltre che agli studenti dei corsi afferenti al Dipartimento, è rivolto 
agli operatori professionali ed agli agenti di sviluppo operanti sul territorio. 

Seminario 

DIPARTIMENTO  

AGRICOLTURA  

AMBIENTE E  

ALIMENTI 

22 Ottobre 2014 - Ore 10.30  
Aula L. Pasteur – DiAAA,  III edificio Polifunzionale, Via De Sanctis (Campobasso) 

PROGRAMMA 

Apertura dei lavori (ore 10.30) 
 

• Saluti - Emanuele Marconi, Direttore Dipartimento Agricoltura, Ambiente e Alimenti 
 

• Introduzione e moderazione - Corrado Ievoli, Professore di Economia Agroalimentare 

 

Relazione (ore 10.50) 
 

• Lo stato dell’arte dell’Agricoltura Sociale a livello europeo e nazionale                          

Roberto Finuola - Esperto e consulente del Comitato Economico e Sociale Europeo 

(CESE) 

 

Interventi programmati (ore 11.30) 
 

• Vittorino Facciolla - Assessore alle Politiche agricole e alla Tutela dell'Ambiente della 

Regione Molise  
 

• Michele Petraroia - Vicepresidente Giunta regionale e Assessore alle Politiche sociali e 

terzo settore della Regione Molise  
 

• Rappresentanti delle Organizzazioni Professionali e dell’Ordine dei Dottori Agronomi e 

Forestali della Regione Molise 

 

Dibattito (ore 12.30) 
 

Conclusioni (ore 13.00) 
 

• Angelo Belliggiano -  Presidente del Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie 

La partecipazione al Seminario dà diritto ai professionisti Agronomi e Forestali all'acquisizione di 0,5 CFP 
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